PORFIDO | Simone Caresia succede a Marco Stenico nella sezione Confindustria

Un trentenne al timone

RINNOVAMENTO

La mia elezione è un

segnale di novità,

il fatto che Stenico

rimanga è un travaso

di esperienza.

Simone Caresia
M8051606

TRENTO - Il porfido volta pagina

- o cerca di farlo - con il nuovo

distretto (mancano 2 nomi

delle zone per completare il coordinamento,

sono attesi a giorni),

con il nuovo Espo, e anche

con un nuovo presidente della

sezione porfido di Confindustria

Trento: Simone Caresia, imprenditore

di Fornace. Subentra a

Marco Stenico, che resta comunque

ai vertici come vicepresidente.

Presidente nuovo e aria nuova,

aria di gioventù visto che Caresia,

sposato e con un figlio, ha

appena trent’anni. Figlio di Augusto

(mancato nel 2005, già assessore

ai lavori pubblici al Comune

di Fornace), da sei anni il

neopresidente amministra

l’azienda di famiglia, la Europorfidi

spa (6 milioni di fatturato,

35 dipendenti). Gli altri soci sono

il fratello Walter e due veronesi

che, nella sede dell’azienda

a Sega di Cavaion, si occupano

soprattutto della tecnologia

per l’interno. Dieci anni nel consiglio

dell’Expo, un mandato nel

consiglio direttivo e due in piccola

industria, consigliere della

Rurale Pinetana dal 2005, attivo

nel volontariato sociale (è

tesoriere dei vigili del fuoco) Caresia

è stato eletto all’unanimità

dall’assemblea della sezione

porfido che rappresenta 69

aziende industriali.

La sezione, oltre a rinnovare gli

organi, ha discusso del contratto

di lavoro nazionale, recentemente

rinnovato, e di alcune

ipotesi preliminari per il contratto

provinciale che sarà siglato

in autunno. È stato quindi

fatto il punto sulla costituzione

del «Distretto del porfido e

della pietra trentina» ed è stata

commentata la complicata vicenda

delle Asuc di Baselga di

Piné, che il neopresidente ha

chiesto al vice Stenico di continuare

a seguire, in continuità

con quanto fatto finora. Secondo

Caresia la riforma dell’Espo

e la sfida del nuovo distretto

possono finalmente dare impulso

all’intero settore, in vista di

passaggi importanti, come quello

della definizione della cubatura

in base all’articolo 33 della

legge 7, nel prossimo novembre.

Oltre a presidente e vice, il comitato

di sezione comprende:

Mirco Anesi, Rosario Bertuzzi,

Umberto Corradini, Rocco Cristofolini,

Armando Filippi, Guido

Filippi, Valter Filippi, Mariano

Gianotti, Angelo Lorenzi,

Giorgio Mattivi, Antonio Nardin,

Carlo Odorizzi, Raffaello Odorizzi,

Renzo Odorizzi, Ezio Pisetta,

Gianni Pisetta, Sandro Pisetta

e Massimo Stenico.
